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La situazione a tre settimane dal golpe militare 

Colloquio con Geronimo Arnedo 
segretario del PC argentino 

Il nuovo regime non ò ancora definito - La politica economica e lo scontro di classe che ne deriverà - Il movimen
to peronista è sbandato • Le posizioni dei militari - Incerti sviluppi mentre nel paese non vi è più democrazia 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Torino 

L'Argentina vive un'incer
ta, fase, sospesa su un abis
so forse non meno di prima 
del golpe. Sono passate tre 
set t imane e l'unica cosa cer
ta è che non c'è più demo
crazia: partiti e sindacati 6o-
no sospesi dalle loro funzio
ni, sospeso è anche il diritto 
di sciopero. La crisi econo
mica non accenna a diminui
re di intensità e cosi pure 11 
r i tmo degli a t tentat i terrori-

' 6tlct. Non è stato un golpe 
alla Pinochet. Anzi, per la 
prima volta un colpo di Sta
to militare in Argentina (e 
non sono stat i pochi nella 
sua storia) non ha posto nel
l'Illegalità 11 partito comuni
sta. Nei 6Uol confronti la giun
ta militare agisce come ver
so eli altri partiti . La repres
sione è piuttosto indirizzata 
verso gli ambienti peronisti 
più vicini alla deposta signora 
Peron e in genere si t r a t t a 
di persene coinvolte in casi 
di corruzione. 

Nel regime si possono di
stinguere delle tendenze: un 
gruppo moderato, uno nazio
nalista e infine i settori aper
tamente reazionari e fascisti. 
Non sempre le linee di sepa
razione sono visibili e intorno 
al generale Videla capo della 
giunta c'è un po' di tutto. 
Ma certamente Videla resi
ste alle pressioni dell'estre
ma destra, si preoccupa di 
evitare un isolamento inter
nazionale quale soffrono le 
Kiunte militari cilena e uru
guaiana, ed è at tento a non 
far precipitare lo scontro in
terno. 

Il capo di s ta to maggiore 
dell'esercito, generale Viola, 
viene indicato come il pun
to d'incontro tra 11 modera
tismo di Videla e la tenden
za nazionalista. In quest'ulti
ma tendenza si ritrovano 1 
militari consapevoli dell'inva
denza degli Stat i Uniti e dei 
danni che all'economia e in
dipendenza nazionale provoca 
l'alleanza e la mescolanza t ra 
monopoli argentini e centrali 
capitalistiche straniere. Vide
la, fino a questo momento, 
è s ta to a t t en to a mantenere 
rapporti con l part i t i . Anche 
con il part i to comunista, che 
dopo il golpe è s ta to ricevuto 
due volte dalla giunta (gli 
incontri e rano con le perso
ne, non con il part i to come 
tale, per rispettare i decreti 
di sospensione delle a t t iv i tà) . 
Proibita la pubblicazione, co
me per gli altri organi di par
tito. di Nuestra Palabra del 
PC, è uscito però un numero 
di una rivista. Tribuna Po-
pular, nella quale scrivono 
note firme del giornalismo di 
sinistra. Ci si domanda se 
potrà durare. Alcuni funziona
ri importanti nominati dal go
vernatore della provincia di 
Buenos Aires, Calabro, sono 
6tati lasciati nei loro incari
chi. Calabro aveva prima del 
golpe, e si suppone continui 
ad avere, relazioni con Vide
la. Nel peronismo. Calabro 
capeggiava una tendenza con
trar ia alla signora Peron e 
a t t en ta a interpretare le ri
chieste delle masse operaie. 

Con Isabelita detenuta, sep
pure in un carcere dorato, i 
capi del!a CGT (la confedera
zione sindacale) fuggiti o ar
restati . con il peso del falli
mento del loro governo i pe-
ronisti sono sbandati , senza 
capi riconosciuti e senza 
orientamenti chiari. Tuttavia 
Il movimento non è morto 
e la forza operaia non si è 
ancora misurata con il nuovo 
regime. Il golpe è s ta to ac
cet tato passivamente perchè 
il paese era nel caos e il pe
ronismo diviso. 

Parl iamo della situazione 
argentina con Geronimo Ar
nedo Alvarez segretario gene
rale del Par t i to comunista ar
gentino Di passazeio in Ita
lia dopo aver assistito al con
gresso del PCUS. e?li si an-
prestava a tornare in patri.*. 
da dove era parti to prima del 
golpe. « La situazione non è 
definita ». egli ci dice. « Co 
s ta t iamo che non è ancora 
un regime fascista. Non :i 
facciamo illusioni, ma non 
escludiamo che il settore mo
derato possa consolidarsi. N^i 
confronti della giunta ci muo
veremo giudicando dai fatti ». 
E ' un giudizio che nasce dal
la consapevolezza della pro
fondità della crisi a cui era 
giunta la società argentina e 
che tiene conto della incapa
cità mostrata dal parti t i de
mocratici. pur largamente 
maggioritari, a costituire una 
alternativa valida alla scelta 
militare. 

La questione di fondo, sot
tolinea. Amedo Alvarez. è 'a 
politica economica. La dirige 
un uomo che è un qualificato 
esponente della grossa bor
ghesia legata agli Sta t i Uni
ti. Se il suo plano per uscire 
dalla crisi passa, lo scontro 
di classe si farà molto duro 
e gli equilibri at tual i diffidi 
mente potranno resistere. Vi
dela teme che la classe ope
raia faccia delle scelte poli
t iche e suo proposito è colpi
re l 'apparato peronista, ma 
da qui agli altri part i t i il 

. passo può esser* breve se le 
masse si mettono in movi
mento. 

Alla linea del ministro del
l'Economia. che vuole spa
lancare le porte al capitale 
straniero, senza difesa alcu
n i per l 'industria nazionale, 
e che riconvertirà in private 
a t t iv i tà importanti che era
no gestite dallo Sta to — a 
lu t to vantaggio del gruppi 
monopolisti — si opporrà an
che quel settore della borghe
sia industriale che si ricono-
•ceva in Gelbard e nelle spe 
fmnse di uno sviluppo nazio

nale argentino. E' possibile 
che queste «esistenze influen
zino anche le forze armate. 
« Certo è — ricorda il segre
tario del PC argentino — che 
i militari governarono in mo
do dittatoriale il nostro pae-
.ee per sette anni e che fu 
proprio In quel periodo che si 
ebbero le più grandi lotta 
operale della storia argen
tina ». 

In altra direzione, e già 
da adesso, la giunta mostra 
segni di debolezza che posso
no aprire !a via ai più diver
si sviluppi. Il nuovo regime 
che avrebbe dovuto riportare 
l'« ordine » ei mestra impo
tente come l'altro di fronte 
alla sanguinosa ondata terro
ristica. Le bande fasciste del
la « Triplice A » uccidono sen
za freni come all'epoca di 
Isabelita e di Lopez Resta. 
D'altro canto, la guerriglia 
continua a manifestarsi. 

Conversiamo con Arnedo 
Alvarez sulle conseguenze 
continentali de! golpe del 24 
marzo. E' certo che in con
siderazione deirasgrcwivltù 
brasiliana, il peso dell'Argen
tina sull'equilibrio cont inent i 
.'e può essere decisivo. Al
l'inclinazione che prenderà 11 
corso degli avvenimenti in 
Argentina si guarda con ap
prensione in tu t te le nazioni 
centro e sudamericane dove 
vige un regime democratico. 
Una particolare influenza può 
essere esercitata sul Perù dei 
militari progressisti: nella lot
ta di tendenza, che non è so
pita, l fatti argentini posso
no avere un peso anche rile
vante. 

Nel salutare il compagno 
Arnedo Alvarez. che torna nel 
suo paese e al suo posto di 
lavoro In un momento certo 
non facile, auguriamo succes
so al comunisti argentini nel
la loro lotta per la libertà 
e l'indipendenza del loro 
paese. 

Guido Vicario 

RICOSTRUZIONE EL-sE «s™ di 3 mila persone che pre-
per la ricostruzione nella zona 

di Cu Ci in Vietnam. Tra i volontari non sono pochi I preti buddisti e cattolici e gli stu
denti dei seminari religiosi 

Approvata dal CC della Lega la « Costituzione operaia » 

Sarà potenziato il sistema 
jugoslavo dell'autogestione 

Il progetto verrà ora discusso ampiamente nel paese e quindi sottoposto all'esame del 
Parlamento — Renderà operanti i principi già contemplati nella Costituzione del 1974 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19 

Il Comitato centrale della 
Lega dei comunisti ha appro
vato il progetto di legge sul 
lavoro associato. Si t r a t t a di 
un documento fondamentale 
— una «Costituzione ope
raia ». lo hanno definito — 
che tende a codificare le espe
rienze di venticinque anni di 
at t ivi tà e ad allargare il pote
re di decisione dei lavoratori 
e che sarà ora sottoposto a 
una larga discussione nel pae
se. Solamente verso la fine 
dell 'anno verrà portato da
vanti al Par lamento, accom
pagnato dalle modifiche e dai 
suggerimenti che saranno in 
grado di migliorarlo e di ren
derlo maggiormente capace 
di rispondere alla real tà so
ciale. 

L'attuale Costituzione ju
goslava. en t ra ta tn vigore nel 
febbraio 1974. operando una 
svolta radicale nel sistema 
di autogestione, affida ai pro
duttori la responsabilità per 
la completa gestione delle lo
ro fabbriche. La legge appro
vata ora dal CC e lo dovrà 
essere naturalmente approva
ta dal parlamento, rende ope
rant i questi principi costitu
zionali. Fondamentale, tra 
questi, è quello che assicura 
ad ogni collettività 11 diri t to 
di gestire il proprio reddito 

e di partecipare alla sua di
stribuzione sia per quanto ri
guarda il finanziamento di 
tu t te le att ività non produt
tive. 

Nel presentare il documento 
davanti al Plenum, che si è 
svolto alla presenza dei rap
presentanti della stampa na
zionale e straniera. Roman 

Albrecht. membro della presi
denza della Lega, ha affer
mato che « l'obiettivo di que
sta legge è di restituire ai 
lavoratori i mezzi di produ
zione e di assicurare il con
trollo operaio affinché questi 
mezzi non sfuggano dalle loro 
mani ». 

« Il monopolio dell 'apparato 

Grave gesto dell'ambasciatore libico al Cairo 

Raffiche di mitra 
contro gli studenti 

IL CAIRO. 19 
L'ambasciatore di Libia m 

Egitto. Milod El-Sedik Rama
dan. ha sparato alcune raffi
che di mitra nel tentativo di 
a l lontanare un centinaio di 
studenti libici che avevano 
occupato l 'ambasciata al Cai
ro in segno di protesta con
t ro le vessazioni di cui sareb
bero oggetto i loro coreghi in 
Libia. Uno studente è rima
sto ferito, ma le sue condi
zioni non sono preoccupanti. 

Per sgomberare l'ambascia
ta Ramadan aveva chiesto in 
un primo tempo l'intervento 
delle forze di sicurezza egi

ziane ma vi aveva poi rinun
ciato avendo le autorità egi
ziane preteso che la richie
sta fosse messa per iscritto. 
Ramadan aveva allora lascia
to in auto l'ambasciata per 
farvi ritorno un'ora dopo ac
compagnato da gruppi di gio
vani clementi filo-governativi. 

In una dichiarazione pub
blicata ieri sera al Cairo, gii 
studenti libici accusano le au
torità di Tripoli di « massa
crare e di imprigionare in 
massa gii studenti in Libia ». 

L'occupazione dell'amba
sciata si è conclusa alle pr.-
me ore di oggi. 

Clamorosa impresa dei patrioti africani 

I guerriglieri tagliano le strade 
che uniscono Rhodesia e Sudafrica 

SALISBURY. 19. r 
Con una azione clamorosa : 

guerriglieri dello Zimbabwe 
«nome africano della Rhode
sia) hanno interrotto il traf
fico autostradale e ferrovia
rio con il Sudafrica. L'azione 
è s t a t a realizzata in una zo
na interna della regione 
sudorientale. a ben 140 chilo
metri dal confine co! Mozam
bico. Una carica esplosiva ha 
fatto saltare un t ra t to della 
ferrovia di Rutenga, l'unica 
s t rada ferrata che coi leghi 
diret tamente la Rhodesia a l 
Sudafrica dopo la decisione 
del Mozambico di chiudere le 
frontiere e applicare le san-
z.oni dell'ONU. Contempora
neamente un' azione guerri-
g'.iera è s ta ta compiuta poco 
lontano nel pressi di Nua-
netsl sull 'autostrada che col
lega Fori Victoria con la lo
calità di confine di Beit-
bridge. La polizia rhodesiana 
ha fatto chiudere tempora
neamente la strada, ha isti

tuito posti di blocco in tu t t a 
la zona ed ha iniziato un ra
strellamento in grande stile 
con l'uso di elicotteri. 

Si t r a t t a di un colpo par
ticolarmente duro per il re
gime di Salisbury in quanto 
conferma che ormai i! movi
mento guerrigliero ha stabi
lito basi solide e protette al
l 'interno del paese e può col
pire con sicurezza i gangli vi
tali del sistema. E perché 
rende insicure le uniche vie 
che al regime bianco riman
gono per la sua sopravvi
venza i la ferrovia e l'auto
strada !ungo le quali passa 
oltre ;'. 60 per cento del suo 
traffico commerc ia i . 

• * • 

DAKAR. 19. 
Il presidente del Senegal 

Leopold Senghor ha inaugu
rato oggi a Dakar la prima 
conferenza m.nistenale ara
bo-africana. La conferenza, 
che durerà fino al 22 prossi
mo, è chiamata a preparare 

I la prossima prima conferen
za dei capi di Stato arabi e 
africani. 

I partecipanti alla confe
renza, che rappresentano una 
sessantina di paesi, dovran
no anche mettere a punto un 
progetto di dichiarazione dei 
princìpi della cooperazione 
arabo - africana, che verrà 
presentata al prossimo incon
tro al vertice. 

Nel suo discorso di aper
tura il presidente senegalese 
Leopo'.d Senghor ha propo
sto che la conferenza mini
steriale diventi un'Istituzione 
annuale ed 11 vertice dei Capi 
di Sta to biennale. Senghor 
ha anche proposto la crea
zione di un tribunale arabo-
africano di conciliazione e di 
arbitrato che, al di là dell'Or
ganizzazione dell'Unità Afri
cana (OUA) e della Lega 
Araba, dovrebbe essere incari
cato di regolare qualunque 
controversia tra gì. Stati 
membri della conferenza. 

di Sta to — ha detto ancora 
Roman Albrecht — non solo 
non è in grado di trovare vie 
e mezzi di regolamentazione. 
ma è la stessa regolamenta
zione dall'alto a contraddire il 
principio del lavoro asso
ciato. Questo fatto dimostra 
senza equivoci il carat tere 
conservatore della posizione 
di chi. nelle condizioni del no
stro sviluppo sociale, preco
nizza il rilancio de! monopo
lio s ta ta le della gestione eco
nomica. Questo conservatori
smo sociale si manifesta ideo
logicamente e politicamente 
soprat tut to sotto due forme: 
quella delle concezioni stali
niste della proprietà di Sta
to. concezioni che sono diret
tamente o indirettamente le
gate alle cosiddette tendenze 
cominformiste. e quella delle 
teorie cos.ddette di « ultrasini
stra ». che preconizzano la 
azione spontanea non istitu
zionalizzata dei lavoratori ». 

E' s tata anche sottolineata 
la possibilità che durante il 
dibatti to nel pae.se vengano 
avanzate tesi che sono estra
nee alla politica della Lega, e 
ciò con lo scopo di ostaco
lare Io sviluppo della società 
basata sull'autogestione. Per
ciò — è s tato rilevato — non 
solo la Lega, ma anche i sin
dacati. l'alleanza socialista. 
l'organizzazione giovanile do
vranno essere maggiormente 
presenti e responsabilizzati. 

Cosi, dopo un quarto di se
colo il sistema del lavoro as
sociato. cioè le cellule del tes
suto economico e sociale del 
paese, basate sull'autogestio
ne. sarà regolato da una leg
ge. che farà compiere un nuo
vo passo verso la destataliz-
zazione. e assicurerà ai la
voratori una maggiore auto
rità di decisione su tut te le 
questioni vitali della produ
zione. 

Al Comitato centraìe è sta
ta anche presentata una re
lazione sull 'attività della pre
sidenza tra le due sessioni. 
Da questa si apprende che 
delle 33.119 organizzazioni di 
base della lega 1*82.8 per cen
to hanno un massimo di cin
quanta membri, il 12.6 per 
cento da cinquanta a cento 
e solamente 1*1.2 per cento 
più di duecento membri. In 
questo ultimo periodo si sono 
costituite migliala di nuove 
organizzazioni e dal 1971 alla 
metà dell 'anno scorso la Le
ga ha reclutato 453.654 nuovi 
membri, in maggioranza la
voratori e giovani. Una ten
denza negativa è stata riscon
t ra ta nel 1975: su 86.263 nuovi 
membri, solo il 32.8 per cen
to è costituito da lavoratori. 
Oltre un quinto dei membri 
sono donne. 

Silvano Goruppi 

valore civile e morale dell'Av
venimento è stato invece col
to dall'arcivescovo dt Torino 
mons. Pellegrino. 

«La speranza del cristiano 
— ha detto 11 cardinale nel
l'omelie pasquale in duomo — 
deve essere • onerosa: come 
quella degli operai che. in 
aiuto delle forze dell'ordine, 
si danno da fare anche in 
questi giorni di festa con sa
crificio, con spirito di solida
rietà, per difendere le azien
de che danno il lavoro ed 
il pane alle nostre famiglie, 
dalla criminalità incosciente 
di coloro che mirano soltanto 
alla sovversione totale. E' una 
speranza che non disarma, 
una speranza che si impegna 
nel lavoro e nella lotta per la 
giustizia e per la pace ». 

Chiediamo a Domenico Mia-
nulli, dell'esecutivo del con. 
sigilo di fabbrica Pirelli, se è 
stato difficile organizzare 1 
turni di guardia, a Anzi — ci 
risponde — è stato molto fa
cile. Lo abbiamo deciso ve
nerdì, abbiamo messo fuori 
un comunicato, abbiamo man
dato i delegati a girare nei 
reparti ed abbiamo subito rac
colto un buon numero di no
minativi da sottoporre alla 
direzione. Per noi c'era so
prattutto l'esigenza di fare 
chiarezza: di mettere bene in 
chiaro che chiunque altro, ma 
non la classe operaia, può a-
ver interesse a fatti criminali 
come gli attentati. Sappiamo 
che qualche volta certi gesti 
esasperati possono far presa 
su alcune piccole frange di 
lavoratori. Ma questa volta, 
dopo gli attentati a Mirafio-
ri ed a Rivolta, tutti gli ope
rai si sono rivoltati. Li ha 
"choccati" soprattutto una 
cosa: noi lottiamo per difen
dere l'occupazione, qui e nel 
Mezzogiorno. Invece queste 
organizzazioni come le "Bri
gate rosse", che dicono sui lo
ro volantini di essere delle 
"avanguardie", distruggono l 
posti di lavoro ». 

« Per me sono gruppi fasci
sti — interviene Antonino 
Vallecchia — perché c'è una 
logica che ritorna. Nei mo
menti di crisi o nei momenti 
importanti, come nei contrat
ti, prima del referendum e 
delle elezioni del 15 giugno, 
ricominciano gli attentati. I 
processi per le stragi, per piaz
za Fontana, intanto si rinvia
no, manca la volontà di fare 
luce sulla strategia della ten
sione ». 

« Questa fabbrica per noi 
— commenta Vito Rex — si
gnifica tutto. Perdere il po
sto di lavoro significherebbe 
che per noi è finita, soprat
tutto di questi tempi». 

«Finché dura l'attuale si
tuazione politica — ci preci
sa Mianulli — la nostra mo
bilitazione sarà permanente. 
stiamo già organizzando i tur
ni per sabato e domenica pros
simi. Per il futuro immedia
to, stiamo pensando pure a 
forme di controllo interno su
gli impianti e sui materiali 
della fabbrica, anche duran
te i normali orari di lavoro ». 

Qualcosa del genere è 
In cantiere anche alla F ia t 
Mlraflori, dove giovedì pros
simo gli esecutivi dei consigli 
di fabbrica si incontreranno 
con la direzione non solo per 
discutere il servizio di vigi
lanza nelle prossime festività, 
ma anche la sicurezza degli 
impianti nei giorni lavorati
vi. L'ultimo incendio, quello 
di alcune auto nel tunnel del
l'olio antiruggine, è avvenuto 
venerdì pomeriggio durante 
l'orario di lavoro. Anche se 
nella enorme fabbrica lavora
no 45 mila operai suddivisi 
per la maggior parte in due 
turni di giorno (c'è poi un 
turno « normale » a cavallo 
dei due turni diurni ed un 
ridottissimo turno di notte) . 
restano una auant i tà di ma
gazzini. tunnel, locali di ser
vici praticamente incustoditi. 

Ma c'è anche un'al tra con
siderazione. di cui ci parla
no alcuni delegati di Mira-
fiori. Tra gli a t tenta t i delle 
ultime sett imane e momenti 
importanti di lotta dei lavo
ratori vi sono s ta te delle coin
cidenze non certo casuali. 
Proprio mentre il sindacato 
stava coronando con succes
so un'opera di « conquista » 
dei capisquadra e capirepar-
to. alcuni dei quali parteci
pano già alle lotte contrat
tuali assieme agli operai, c'è 
s ta to l'agguato contro un ca
poreparto. ferito a rivoltella
te per strada, e l'incendio del
le auto di altri capi davanti 
alle loro abitazioni: imprese 
rivendicate dalle sedicenti 
« Brigate rosse ». L'incendio 
in selleria del 3 aprile è av
venuto tre giorni prima della 
giornata di lotta dei metal
meccanici con presidio dei 
cancelli. Nella notte de! 13 
aprile è s ta ta incendiata una 
auto sulla lin«*a di montne?:o. 
alla vigilia di assemblee di 
tutti i lavoratori convocate 
dalla FLM. L'incendio di ve
nerdì ne! tunnel dell'olio an
tiruggine è divampato un'ora 
prima che iniziasse uno scio
pero ?:à orozrammato 

S.amo dunque di fronte ad 
un'organizzazione criminale 
efficiènte e tempestiva, che 
non solo mira a creare il caos 
ed a colpire i posti di lavoro. 
ma sa scegliere anche il mo
mento degli a t tentat i con lo 
obiettivo di disorientare e di
videre i lavoratori. E* bene 
che tenga conto di questi fat
ti chi ancora dubita dell'esi
stenza di una vera e propria 
strategia della tensione e dei 
suoi obiettivi antismdacah ed 
antioperai. 

Milano 
la nastra proposta. I turni 
sono di ot to ore. Siamo qua
si tutti del consiglio, ma ci 
sono anche altri operai. Non 
abbiamo avuto difficoltà a 
trovare volontari, anzi, il pro
blema è stato quello di rifiu
tare una parte di coloro che 
volevano partecipire ai tur
ni di vigilanza ». 

Unico episodio da segnala
re In queste lunghe ore tra
scorse a girare all ' interno del 
reparti e lungo le mura del
la Breda è la scoperta di due 
ragazzotti (14 e 16 anni) tro
vati a tracciare scritte pro
vocatorie. Alla vista dei la
voratori della vigilanza i due 
sono scappati, incappando in 
una pantera della polizia. 
Sono stat i fermati e sembra 

che abbiano dichiarato di 
aver preso da soli l'iniziativa, 
t an to per <> stuzzicare » un 
po' gli operai. 

Nell'Alfa Romeo del Por
tello e di Arese hanno pas
sato la Pasqua in iabbrica 
circa 140 lavoratori. Verso 
l'una di domenica è giunta la 
solita telefonata anonima: 
nelle due fabbriche tutto è 
proceduto come se la segna
lazione non esistesse. Bolo 
una squadra della polizia, con 
gli strumenti adatti , ha fatto 
un'ispezione supplementare. 

Ora, alla vigilia della ri
presa del lavoro, alla Pirelli. 
all'Alfa, alla Breda, ma an
che alla Magneti Marelli, al
la 8 tanda di Carugate. in 
altre fabbriche dove sponta
neamente si è organizzato il 
presidio di vigilanza, si sta 
pensando al futuro. 

« Domani — dice Sergio Cof
ferati del consiglio di fab
brica della Pirelli — abbiamo 
in incontro con la direzione. 
Noi facciamo la nostra parte. 
Ma l'azienda deve fare la sua, 
cominciando dal rafforza
mento del servizio d! guardia. 
che è ridotto al lumicino, 
dopo la "ristrutturazione" ». 

Alla Breda c'è la stessa vo
lontà. « La vigilanza non è un 
fatto occasionale — ci dico
no i delegati del consiglio — 
vuol dire anche discutere nel
le assemblee : nostri obietti
vi e le forme di lotta, orga
nizzare la partecipazione al
le m'anifestazioni. prime fra 
tutte quelle del 25 aprile e 
del 1. maggio, responsabiliz
zare l lavoratori soprattut to 
in situazioni difficili, dal pun
to di vista economico e po
litico, come quella di oggi ». 

• • • 

PORTO MARGHERA 
(Venezia), 19 

Dopo i recenti a t tenta t i a 
Milano. Torino e Roma, ,\1 
« Petrolchimico » della Mon-
tedison dì Porto Marghera, 
la zona industriale di Vene
zia dove trovano lavoro nel
le numerose fabbriche circa 
40 mila operai e tecnici spe
cializzati, è cominciato oggi 
uno speciale servizio di vigi
lanza agli imoianti per evi
tare eventuali att i di sabo
taggio. Squadre di operai so
no s ta te affiancate al nor
male personale di vigilanza 
per controllare gli impianti. 

E' s tata annunciata , intan-
t'.\ una riunione straordina
ria delle segreterie CG1L-
CISL-UIL per domani ven
ti aprile. Sarà varato, in 
quella occasione, il program
ma di vigilanza per tut te le 
tre zone industriali di Porto 
Marghera e subito trasmesso 
ai consigli di fabbrica e alle 
maestranze. 

Lisbona 
del Movimento delle forze ar
mate. 

Ma la radicalizzazione del
lo scontro, la conseguente ri
presa di un movimento di 
scioperi e manifestazioni di 
piazza, il sorgere, in seno ad 
alcune uni tà militari, di or
ganizzazioni di base clande
stine (i famosi SUV, soldati 
uniti vinceranno) diedero la 
illusoria impressione di una 
nuova (fondata rivoluziona
ria ». E' a questo punto che 
nacquero le a l t re t tanto illu
sorie parole d'ordine per un 
« governo delle sinistre » 
quando invece t ra i socialisti 
e i comunisti più acuta era 
la polemica e i rapporti po
litici tra i due pan i t i erano 
al limite dello scontro fisi
co; precaria e fluttuante la 
esistenza, precipuamente o Li
sbona di consigli popolari di 
fabbrica e di quartiere. I 
quali non potevano In alcun 
modo rappresentare una al
ternativa al governo Azevedo 
che si era messo « in sciope
ro ». E' in questo stesso mo
mento che la sinistra mili
tare, per parte sua, e che fa
ceva capo al comandante del 
Copcon. generale Otelo Serai-
va de Carvalho, proponeva 
un « Consiglio rivoluziona
rio » da sostituire al gover
no. strizzando l'occhio allo 
stesso tempo a quel gruppi 
estremisti che addirittura par
lavano di «situazione matura 
per la insurrezione armata ». 

Tut t i sanno come sono an
date le cose a partire da 
quel 25 novembre, da quel 
arammatico biv.o in cu, il 
Portogallo venne a trovar
si: il MFA praticamente 
smantellato. le sue figure più 
in vista e più popolari incar
cerate (oggi sono di nuovo 
in libertà, ma totalmente e-
marginate e sotto «s t re t ta 
sorveglianza »); il Parti to co
munista una volta di più boi-
lato di goipismo anche se i 
suoi dirigenti fin dall'indoma
ni del tallito golpe avevano 
scisso recisamente le loro 

responsabilità da quello sciagu 
rato tentativo, facendosi per 
la verità anche una autocri
tica per un certo a trionfali
smo » rivoluzionario da cui 
non erano restati immuni 
nelle agi tate settimane che 
precedettero gii avvenimenti 
di novembre: un parti to so
cialista non molto lungimi
rante nei ce.ebrare a.lora 
a una vittoria totale della de 
mocrazia » sulla destra e nei 
reclamare, contro !e preoccu
pate messe in guardia del
lo stesso gruppo militare so-
cialisteggiante dei s nove » 
(Melo Antunes), una perico
losa amputazione a sinistra 
nell'ansia « elettoralistica ed 
ambizioso v. come scrivevano 
all'epoca gli organi ispirati 
dal ministro degli esteri, di 
«stravincere sui comunisti»»: 
una destra, infine, che stru
mentalizzando al massimo 
gli avvenimenti del novembre 
era potuta uscire con forza 
di nuovo a!!o scoperto pun
tando, dopo mesi di scontri. 
di lacerazioni e di troppo in
genue semplificazioni, neri so
lo sulle s trut tura e le so
vrastrut ture di un regime 
corporativo e fasc.sta che 
due anni di spontaneismo e 
spesso di forzature soggetti
ve non erano riusciti a sman

tellare definitivamente, ma an
che su uno stato d'animo. 
oggi largamente percepibile 
del resto, di vasti strati d: 
popolazione che appaiono 
«stanchi e stordit i» quando 
non d'sillusi o. al limite, che 
attendono quella « legge e or
dine» che l dirigenti de! 
PPD e del democristiano CDS 
vanno promettendo nei !oro 

i comizi sempre più affollati. 
; Non si t ra t ta qui di recri

minare o di andare alla cac
cia dell 'errore.. E" un fatto. 
comunque, che se 11 25 apri
le di due anni fa apri final
mente, dopo cinquant 'annl, 
la via a una trasformazione 
profonda del regime pomi
ce e sociale, la sinistra por
toghese, sia civile che milita
re, pur con tu t te le attenuan
ti che le sono dovute, in con
siderazione del vuoto politi
co. sociale ed economico in 
cui si era trovata ad opera
re dopo cinquanta anni di 
fascismo, non sempre ha sa
puto compiere una rigorosa 
analisi socio-politica, tale da 
evitare troppo semplicistiche 
alternative. Gli stessi comuni
sti, restando fermi nella loro 
convinzione che non esistes
se altra alternativa al «socia
lismo subito » se non un ri
torno fascista, non seppero 
impostare la loro azione tat
tica e strategica in modo da 
approfittare fino in fondo del
le lib?r:>\ che pure un regi
me borghese consente, né in
sistere sulle spinte unitarie 
necessarie per creare, anche 
andando incontro e com
prendendo meglio il caratte
re composito del parti to so
cialista, il vasto e unanirro 
consenso verso una società 
democratica socialista e plu
ralista capace di tagliare de-
finitivatnente la strada ai pe
ricoli di ritorni restauratori 
e conservatori. 

E' il punto da cui. ci pa
re. si sarebbe dovuto ripar
tire oggi, dinanzi ad unn of
fensiva di destra, in a t to da 
diversi mesi, che si è però 
intensificata in modo estre 
mamente più preoccupante 
in queste ultime settimane 
di compagna elettorale. La 
sltunzione politica portoghese. 
il suo equilibrio, mal come 
in questa vigilia elettorale 
sono apparsi (sempre che le 
sensazioni e le percezioni 
più diffuse si realizzino e 
non trovino invece una spe
rabile smenti ta nel risultato 
di domenica) casi incerti e 
appesi ad un tenue filo. Tut
ti gli osservatori, infatti, so
no concordi ne! ritenere che 
vi potrebbe essere domeni
ca. in termini elettorali, una 
conferma del riflusso mode
ra to e conservatore che si è 
già visto in questi mesi nel 
fatti con l'emarginazione del 
MFA e l'estendersi delle con
nessioni tra il quadro mili
tare « professionale » e « tra
dizionale » (che ha ripreso 
in mano le redini delle for
ze armate dopo il 25 novem
bre) e i part i t i del centro
destra: lo oseudo socialde
mocratico PPD (27 per cen
to dei voti) e il democristia
no di destra CDS (7 per 
cento). I socialisti continua
no a ritenere, sull'onda del 
loro affrettato e partigiano 
giudizio del 25 novembre, di 
poter t rarre vantaggio dal 
prezzo che, si disse allora, 
« dovrà pagare la sinistra to
talitaria » e — cavalcando 
spesso in alcuni settori il ca
vallo della crisi, tallonando 
molte volte la destra — spe
rano di aumentare i loro suf
fragi in modo tale da poter 
governare da soli: nò allean
ze a destra con il PPD o il 
CDS né a sinistra con il 
PCP. I comunisti, certi di 
mantenere comunque il loro 
12 per cento dei voti, vista 
respinta la loro mano tesa 
per un accordo elettorale 
con il PS, mettono in dub
bio il significato « veramen
te socialista » di un voto 
al PS e chiamano l'elettora
to democratico a votare PC 
per « u n a maggioranza di si 
nistra ». E' una via (« la so
la ». si dice negli ambienti 
del PCP) per salvare le con
quiste democratiche e sociali. 

Queste hanno trovato del 
resto una sanzione istituzio
nale anche nella Carta fonda
mentale del nuovo Stato, ap
pena varata dopo dieci me
si di difficile travaglio, la 
quale, essendo s tata elabora
ta ne! periodo in cui !a si
nistra a aveva il vento in pop
pa ». ha nei suoi principi fon
damentali e nella parte con
sacrata all'organizzazione eco
nomica del Paese, un'ispira
zione net tamente socialista. 
La posizione at tuale del PS. 
e qualora soprat tut to que
sto parti to non realizzasse 
il suo ambizioso obiettivo di 
conquistare la maggioranza 
assoluta, potrebbe mettere 
domenica prossima il Porto
gallo nella paradossale situa
zione di aver in Parlamento. 
e quindi molto probabilmen
te al governo, una maggioran
za di centro-destra, conserva
trice e restauratrice, con 
una Costituzione che con 
traddice quasi ogni punto 
del suo programma. Come si 
vede, queste elezioni si pre
sentano nuovamente come 
un drammatico bivio, qualo
ra !a sinistra non riesca a 

• comprendere ancora una vol
ta che «come del resto avver
te o:n?i più esplicitamente 
di ieri Io stesso leader del 

! PCP. Alvaro Cunha!» nessu-
I no dei suoi reparti da solo. 
• isolato o tanto meno in con-
I trapposizione agli altri, può 
I resistere efficacemente al ri-
ì flusso moderato e conserva

tore e salvaguardare le con
quiste iscritte nella Carta fon
damentale del nuovo Porto
gallo. 

Confino 
si svolse abbinato ad un al
tro eccidio, quello di Monte 
Maore. 

Oli imputati dei due gravi 
episodi vennero giudicati in
sieme, per confondere le acque 
e impressionare sia i giudici 
che l'opinione pubblica. Così 
si disse allora. La condanna 
«esemplare» si abbattè evi
dentemente su diversi colpe
voli. ma ccn certezza anche 
su molti innocenti: tra que
sti Luigi Podda. 

Il carcere duro, tra Porto 
Azzurro, Pianosa e Volterra, 
servì a Podda in questi ven-
tlsel anni per diventare un 
uomo completamente diverso. 
Era un analfabeta ed oggi co
nosce Marx, Lenin, Croce e 
Gramsci; di recente è uscito 
un suo libro autobiografico 
che descrive, con puntigliosa 
passione, questa sua lenta 
metamorfosi. 

Da Porto Azzurro Luigi Pod 
da ha telefonato al sindaco 
di Orgosolo e al senatore com
pagno Ignazio Pirastu: «Un 
cancelliere della pretura di 
Portoferraio è venuto qui in 
carcere per mostrarmi un fo 
glio in cui si afferma che 
posso uscire, ma non devo 
rientrare in Sardegna. La no 
tizia mi ha procurato un 
gran dolore, ma non sono 
stato assalito dalla dispera
zione; ho fiducia e speran
za, credo nella solidarietà del 
la gente, ringrazio tut t i : il 
consiglio comunale di Orgo-
solo, che ha votato all'una
nimità l'ordine del giorno In 
mio favore diretto al presi
dente della Repubblica, le as
sociazioni partigiane e i par
titi democratici che hanno 
sempre creduto alla mia in
nocenza; tutt i gli uomini po
litici, tra cui gli onorevoli 
Longo. Berlinguer, Amendo
la, Pajetta, Cardia, Pirastu. il 
presidente della Camera Per-
tlni e Arrigo Boldrlni. e gli 
indimenticabili Vello Spano, 
Emilio Lussu e Renzo Leeo
ni. che maggiormente si sono 
adoperati per la mia scarce
razione. contribuendo a far
mi diventare migliore, soprat
tut to con l'Invio di libri. E 
ringrazio la stampa, e in par
ticolare l'Unità, il primo gior
nale ad essersi battuto, sin 
da prima del processo, pro
clamando la mia innocenza». 

Luigi Pockia potrà tornare 
ad Orgosolo. pare, solo per 
qualche giorno. Poi dovrebbe 
stabilirsi in Toscana. Lui è 
ugualmente felice, si dice con
vinto che anche «l'ultima in
giustizia» sarà cancellata, pri
ma o poi. «Prendete contatto 
con gli amici della Toscana — 
ha det to al sindaco, termi 
nando la telefonata — perché 
mi trovino un lavoro, in mo
do che non rimanga disoc
cupato». 

Sia il slndoco che la po
polazione di Orgosolo com
mentano con parole dure quo 
sta inaspettata condizione 
alla grazia. « Gettare » Lui
gi Podda sul marciapiede co
me una bestia e senza un la
voro — denuncia dal can
to suo il senatore di Nuo
ro compagno Ignazio P. 
rastu — significa assu 
mere una responsabilità gra
vissima contro il significato 
stesso dell 'atto di clemenza 
del capo dello Stato. Il pre 
sldente della Repubblica ha 
certamente voluto salvare Lui
gi Podda e recuperarlo alla 
società, e non imporgli di 
affrontare una nuova tra 
gedia». 

Da questa denuncia inizia 
ora una nuova battaglia per 
far revocare quest 'altra in
giustizia. Ci auguriamo che 
le personalità e tutti coloro 
che si sono battut i per !a 
liberazione di Podda si im
pegnino per far annullare 
un provvedimento che, tra 
l'altro, ha il grave significa
to di voler considerare la 
Sardegna come una regione 
diversa e « inferiore » alle al
tre. Sarebbe infatti impensa-

| bile che ad un ex detenuto 
lombardo o veneto si proibis
se di r ientrare per un cosi 

! lungo periodo di tempo nel
la propria regione. 

Fredda a lupara 

uno sorpreso 

a rubare 

nel suo fondo 
PALERMO. 19 

Ha fatto fuoco senza esi
tazione sul ladro sorpreso in 
una casetta colonica di San
ta Margherita del Behcc 
i Atrngento). uccidendolo. 
Giovanni Ciccione. 42 anni . 
I-a vittima. Francesco Rizzo. 
aveva ventisette anni. L'orni 
cida s'è costituito. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonie Di Mauro 

Iscritto al a. 24S «t i Registro Stampe del Tribunale di Rosa* 
L'UNITA' atrtorixzaxiotM e fioro*!* ararale danaro 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE} 00185 Rema, 
Vìa dai Taurini. I » - Telefoni centralino: 4 *5033! . 4950352 • 
4950353 - 495035S • 4931351 - 4951252 • 493125J • 49S12S4 
• 495125S - ABBONAMENTO UNITA' (versamento M c/c postalo 
a. 3/5531 iniettato a; Ammliustraiiooe de l'Unita, viale Fulvio 
Tatti. 75 - 20100 Milano) • ABBONAMENTO A C NUMERI* 
ITALIA: annuo 40.000, semestrale 21.000, trimestrale 11.000. 
ESTERO: annuo 63300 . semestrale 32.750, Minestrala 18.900. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIAt annuo 4C.500. semestrale 
24.500, trimestrale 12.800. ESTERO] annuo 73300 , semestrale 
38.000. trimestrale 19300 . COPIA ARRETRATA L. 100. PUBBLI
CITÀ': Concessionaria «•doaira S.P.I. (Sodate par la Pubblicità in 
Italia) Roma, Piazxa $. Loraaio la Latina 26, a eoe succursali in 
Italia . Telefoni 688341-2-34-5. TARIFFE (a aun. por colonna) 
Commerciale, Coirtene tenera!*: feriale L, 1.000, festivo L, 1 3 5 0 . 
BjaaMcea locali* Rema Latto L. 250-350] Firenze a Toscana: feriale 
e. I M | rVaajaa a provmciat fattivo L. 350j Toscana: feslhro U 200; 
Rejpolt-Ceinpania: L. 150-200] Regionale tarme-sud» L. 100-150| 
Milano a Lombardia: feriale U 220, t'evadi a sabato L. 280, leti ITO 
l_ 320: Bologna: L. 275-500. gieved) a sabato L. 350; Cenerà • 
Liguria t- 200-250: Modena: L. ISO-280. giovedì a sabato L. 200j 
Renio Emilia: L 150-250: Emilia Romagna: L. 130.200, aioredl • 
sabato L. 160; Regionale Emilia (solo feriale) > L, 350, giovedì 
a aabsta L, 400; Torino-Piamonte: L. 160-230; Tra Venati*! 
U 130-150 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA. LKCALB, REDAZIO
NALE» L. 1.400 al ma. Necrologie ad. nazionale L. 500 por parolai 
Italia settentrionale U 300. Centroswd U 250 per parola; partaci* 
palloni lotto L. 250 par parola • 300 d.t. ogni edizione, 

Stabilimento Tipografico C.A.T.E. • 00183 Roma - Via dal TaurlaJ, 1 t 

http://pae.se

